
Il Comitato aderisce con pieno sostegno e partecipa ad un'iniziativa organizzata da gruppi 
giovanili a Cantù a TUTELA dell'ambiente e contro le mire affaristiche dei soliti noti su 
di un'area ad ELEVATO pregio ambientale e storico qual'è l'area della  Cascina S. Naga, 
area altresì centrale per il proposto Parco Regionale della Brughiera.

Il comunicato degli organizzatori

Le mani sulla campagna.

Da  tempo  stiamo  vivendo  a  Cantù  un  processo  di  riduzione  degli  spazi  verdi;  il  processo  di 
urbanizzazione e cementificazione in atto da anni ha ormai mangiato quasi tutti gli spazi “vuoti” della 
città, che diventano interessanti solo in base al loro potenziale valore economico. 

Noi pensiamo che sia giunto il momento di abbandonare questa logica del profitto ad ogni costo per 
tornare a difendere il significato migliore dello spazio cittadino: quello di essere luogo di incontro e 
di socialità oltre che, in alcuni casi, risorsa naturale necessaria per un ambiente più salubre.

La zona di Santa Naga ha per noi questa funzione: pur essendo un luogo privato, è di fatto vissuto 
come uno spazio dove i cittadini si possono incontrare e muovere liberamente, lontano dal caos e 
dall’inquinamento della città. 

Quest’area inoltre presenta un valore storico, naturalistico e culturale di notevole importanza; essa 
potrebbe, e dovrebbe, essere ancora una risorsa centrale per l’intera comunità cittadina. 

Noi non vogliamo che l’area di Santa Naga sia vista esclusivamente come un vuoto da riempire con un 
campo da golf e alcune villette; vogliamo lanciare un grido d’allarme circa il suo futuro e informare i 
cittadini che l’ultimo polmone verde della città rischia di sparire.

Per questo motivo invitiamo tutti, associazioni, istituzioni e semplici cittadini, al cineteatro Lux di 
Cantù  il  giorno  10  Dicembre  alle  21  per  un  grande  evento  musicale  in  cui  affermare  la  nostra 
contrarietà a ulteriori progetti di cementificazione del territorio e per difendere pubblicamente 
una modalità di relazione con l’ambiente che si basi non sul semplice sfruttamento a scopi di lucro, 
ma sul rispetto per esso e le sue caratteristiche.
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SCHEDA: 
le ultime vicende dell'area e della Cascina Santa Naga: 

da un comunicato dei gruppi di Cantù

NUBI ALL’ORIZZONTE

E’ da qualche mese che si stanno agitando nuovi 
interessi  attorno a Santa Naga. 
In  Febbraio  il  Consiglio  comunale  di  Cantù  ha 
discusso  la  proposta  di  aderire  al  Parco 
Regionale,  che  avrebbe  incluso  tutte  le  aree 
verdi del nostro Comune comprese tra Intimiano 
e Brenna. E’ un vecchio progetto al quale aveva 
inizialmente  aderito  anche  Cantù,  salvo  poi 
defilarsi in modo informale nel 2001. Pare che il 
motivo  fosse  la  volontà  di  edificare  in  alcune 
aree limitrofe al Parco. Dopo anni di silenzio la 
proposta è tornata alla ribalta grazie all’attività 
di  un  comitato  di  cittadini  di  Meda,  che  ha 
contattato i vari comuni interessati.

Cantù,  però,  ha  ufficialmente  deciso  di  non  aderire.  Da tempo,  infatti,  si  parla  di  un  progetto 
alternativo: il  Parco delle Cascine, da inserire nel nuovo Pgt, il  piano regolatore della città per i 
prossimi  10  anni.  Si  presentava  come  una  serie  di  norme  per  tutelare  le  aree  verdi.  C’era  la 
possibilità di farlo diventare un Plis (Parco locale di interesse sovra comunale) con un accordo in 
sede provinciale, ma anche di questo si sono perse le tracce.
L’8 luglio 2009 è esplosa l’ultima notizia: in Comune è stato presentato un progetto per costruire un 
campo da golf sull’area di Santa Naga e delle cascine Birrona e Pessedo.  Di primo acchito tutte le 
forze politiche hanno detto di no. La storia però è poco chiara. Un imprenditore va in Comune e toh… 
lascia lì un faldone di carte per un progetto così ambizioso. Non prende accordi, non si fa un giro ai 
piani superiori, non ottiene garanzie? Con le norme attuali  è ovviamente impossibile da realizzare 
quindi...  perché presentarlo?  Chi  è effettivamente il  titolare della  proposta? Voci  parlano di  un 
circolo  del  golf  qui  nella  zona.  L’accordo  sarebbe  quello  di  lasciare  uno  spiraglio  al  pubblico 
attraverso l’uso del campo per una scuola di golf e di sistemare il proprietario dei terreni con un po’ 
di villette.
Il  risultato  si  vedrà  in  autunno,  quando  forse  si 
esaminerà il Pgt. Anche se il Piano Case, così come è 
stato votato,  tecnicamente impedisce ampliamenti di 
volumetria  nonché abbattimenti  e  ricostruzioni  nella 
zona,  il  Piano  di  Governo  del  Territorio  potrebbe 
cambiare  le  carte  in  tavola,  e  alcuni  assessori  ed 
elementi della maggioranza si sono dichiarati, all’inizio 
dell’autunno,  possibilisti.  Il  problema  rimane 
complesso. Su Santa Naga, infatti, convergono almeno 
due interessi: il Comune non vuole fare cadere a pezzi 
le cascine e i proprietari vogliono un ritorno economico 
prima di spendere anche solo un euro. Nel frattempo gli agricoltori protestano. Come andrà a finire?


